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ABKAMO. FJKMNE. 

SARA . fAVO RITO di Faraofte . 

XOTH . Caro ài CcrtigutHs di tarafhti. 

PRIMA PARTE. 

Àhr. :S55S^?tÌ Are voi Piàgge bramate 

the beate , 
Vi feconda 

D'ogni intorno amito QeL^ 
fn voi fol plàcida calma 
y c Trova l'Alma, 
y • Ed ogni fronda 

Mi da cibo , e porge Miei . 
Sata Belle voi Selve innocenti , 
Che ridenti 
Aura vezzofa 
Vi fa^rfccli'c xT^M l>éft ^ 
In voi fol l'avide brame- 
D'empia fame 
Tormentofa 

Può faziar Tafiflitfo feh . 
/&r. Adorata Gonforte, ' 

Sara degli: òccfhj miei luce gradita, 

Se per fug^^ la morte 

Neir Egitcò lo fcamfpó il Ciel -k addita , 

In quefti bfeVi détti 

Del mio cofs ligi tato odi i fofpetti 

Il Regnate^ di MehiTi , 

Che FaraorTTi cht'am!ì , 

Temo ch'arda per te d'indegna brama. 
&urà At>^;amo è puoi temere,^ . ^ 
At pl)fer'di Regia fotte 

L'o- 
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L*onor mio ceder non sk;, ' 
Se ny'affaLc aurato dardo 
^ Se combatte un dolce fguardo 
Sempre invitto, fcmpre forte 

^^r. o d Alma invitta gcnerofo ardóre 
Pietofo Cièl difenda 
Con usbergo di Fede il tuo candore, 
1 er fottrarmi al rigor di Regio fdegno 
^on palefar, che tuo .Conforte ao fia. 
Ma German mi dirai. 

Sjra Pende dal tuo voler r Anima mia . • 
Loth ancor tu conferma 

T.tl ""^^ r^^^ conclufo oggi fra noi . 
5r ^'^^"^orfarò de* cenni tuou 
^^r. Ecco qui dove U Nilo 

jibr f"^"^ '^''"^^ d'argento inonda i Prati, 
Sia del ramingo pie propizio afilo. 

^l^'- Voi del Nilo onde correnti y. 
Che ridenti 

Ingemmate al feno ^ i fior^ 
Per eftinguer la mia ietc, 
Concedete 



_ Ai mio labbro iJ dolce umor. Voi, ce. 
Ola voftro gentil vanto { 
Per dar conforto al cor fupplir col pianto. 
^'"^ Lo fplendor de* voftri argenti 

RafTcrena il meftofen, 

E fra l'ombre de* tormenti , 

3La fperanz^ , t 

Che s'avanza 

Nafccr vede un bel fejt?cn . Lo , ce. 

A z On 



Loth Onde chiare in tanti affanni 
A voi fol chiedo pic;h , 
Per fottrarfi a nuovi danni , 
Altro fcampo, odo! non ha. Onde^cc. 
Jhr. Qiial di trombe fonore Eco improvvifa 

Miierifce 1* udito? 
SaraTn:k d'Egitto il Regnator fuperbo 

Volge le piante in qucfta piaggia amena, 
/Air. Sara -con duolo acerbo, 
Nel oìiò feno dolente , 
Si rifveglia la pena. 
Sara Se per me Guerra rimbomba 

D'alta Tromba Eco guerriera, 
Più che mai nel fiero Agone 
Il mio cor vittoria l'pera , 
E coftante la ragione , 
Farà cadere il fuo nemico opprctTo, 
Se all'Innocenza è feudo il Cielo iftcìrd- 
Ah'. Mio Dio pietà., conforto, ' ' * ' 

Dalle procelle mie guidami in porto. ^ 
Tara, Non avrà già mai vittoria. 
Empia forte del mio cor. 
Sonò gh Aftri , e gli Elementi •! 
A' miei cenni obbedienti , ^ 
E'I dcilino per mia gloria, 
Sa cangiafr' norma y e tenor. Non , ec. 
•La Fortuna , il Tempo, il Fato 
Ha per bafe al Regio piè , 
' Scritto eterno in cifre d'oro, 

Han le Sfere il mio potere, 
Ed il Sol chiaro, e b<iato 
Ogni dì forge per me. La FortuTia,ec. 
^ A fcorno dell'oblio 
Il^mio nome > , 
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Con applaufo giocondo 
Eterno yiverà per tutto il Mondo. 
^'T. bpande m vano Augufto ferro 
Vivi rai di Maeftà , 
Tutto il Mondo ornai ti chiama 
Giove in terra i e te fol brama 
Per l'eccelfo tuo gran merto , 
Inchinar qual Deità. Spande, ec. 

Pellegrina bellezza • 
I noftri lidi ad arricchir ne viene > 
Sire, chi vidde mai beltà fimi lei 
Se al Sol l'agguaglio , il paragone è vile 

Ftfr/r.Donna , dimmi chi fei? 
Che brami ? onde partifti ' 

SaraSzti (on'io, che col Germano amato. 
Con l'orfano Nipote, 
Da i lidi Cananei, 
Per foftener la vita 

impetrar efca gradita . 
"M.Sparifchino le doglie 

Sotto il ciglio feren di Re clemente. 
Vanne alle Regie foglie, 

io ti prometto o Sara, 
E grandézze , e tefori , 
E 1 patrj Numi alle promeflè invoco, 
Sa.. Paragon del tuo gran merto è poco. 
-"■«S'ire, grazie ti rendo, il Ciel compenfl 
*-on eterni Trofei , . 
I favor che difpenfi: 
Partiamo o miei Congiunti 
- Ver gli Alberghi Reali . 
«".Mio fido , Amor tiranno 
Con battaglia improvvifa , 

A j Mi- 



' Minaccia al petto mìo barbaro affanno-. 
Tav. Sire ben fi ravvifa . 

Tenta in van delira reale 
Farfi feudo al Nume arciero, 
All'arder della fua face. 
Servo, e Prence al fin foggiace 
Petto inerme, e cor guerriero. Tcnta^ec. 
Tutti con forte eguale 
Berfaglio fon dell' amorofo ftralc- 
Fara. Jih che fento dal fuoco d' Amore 
Liquefarfi V ardente mio feno , 
D'un bel raggio m'infiamma l'ardore 
Di due luci m'accende il fereno . 
Ma fui rogo ove m'ardo infelice. 
Per mio lungo penar nafco Fenice. 
Se il core impaziente 
Lungi da ciò che adora ^ 
Fiere punture or fente , 
Andiamo o mio Fedel ove dimora. 
Sara Tratti pur tiranno Amante :r5!{ 
Scettro fol di crudeltà , 
Che l'onore 
Del mio core. 
Tra minacce più coftante 
Illibato fplcnderà. Tratti, ce 

Arda sì di fiero orgoglio , 
Che mai vile io cederò. 
jQual refifte in mezzo all'onde 
Più profonde, 
Altero fcoglio 

Sempre imitobik ù,rò • Axxia , ed 
f4T. Donna non tanto fdegnb, 
Or ch'il Cielo d'Egitto 
Ti prepara fortuna. 

Ri- 



Rimcmbrànzc molefte ! 

Le fortune d'Egitto, 

Svegliano al petto mio fiere tempeflre. , 
la^. Se di Memfi il Monarca 

TofFrc la Regia, e- quale 

Folle penfier la cieca mente ingombra ? 
Sara?)on le pompe terrene un fumo, un'ombra. 
lai). Sconfigliata non fai , • ' 

Che r inchiede de' Grandi 

Talor fembran preghiere , e fon comandi ? 
Sara Non può comando rio 

Sforzar T arbitrio , a chi obbcdifce a Un Dio. 
Ta'v. Cangia cangia tenore- Anima ardita, 

Non tanta crudeltà fe brami vita . 
J/Jfrtf Taci vii Configlicro, 

Nulla da me la tua minaccia impetra, 

Racchiudo in fragil p^tco Alma di pietrai . 
f^T. E'I favor? 

iS"^ra Non lo curo . c^*^- 
f^T. 11 Trono? 

SaraWh tormento. 

f «r/i.Faraon ? '^^ 
•S'^rj Lo difprezzb. -'^^^^^ 
-F^T.I ceppi? '5-: 
Sara Non gli temo . 
^^'u. Ti lafc io con mio fcherno 

Rària d'Amor, idolatrato Inferncl. 
^^r. Tanti affanni ch'ho nel feno 
Softener V Alma non puoi , 
Più non fcorgo il Ciel fereno 
.riè lontano ho il mio bel Sol. 

Sara Abramo ì 

Abr, Mia Conforte? 

Chi mi t' invola ? oh Dio ! 
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Speranza del cor mìo; 
E Faraon che penfa ^ 
Sara Già, divenuto furiofo Amante, 
Sofpira j fi querela , 
Or prega, ed or minaccia 
Con lufinghe mentite, e con orgoglio. 
Air, E tu ? 

fermo fcoglio. 
Jtr. Jo temo, 
^tira Di che ? 
Mr. De' Regi difcgni , 
Sara Agl'impeti indegni 

E* feudo mia Fe. 
Mr. Jo temo, 
Sara Di che ? 
Ahr, Sei priva di Guida, 
Sara V onore mi bafta , 
Abr, Sei Donna , 
Sara Son fida, 
Abr. Sei vaga^ 
Sara Ma cafta. 
Abr. Conferma alto Signore 

Di pura mente un Si molacro eletto, 
E col tuo fanto ardore 
D*oltraggiata Innocenza infiamma il petto, 
Sia con nobile efempio 
Vittima un core, e un fen pudico il Tempio. 
Di tua legge, il bel fentiero 
Sempre fido io calcherò, 
Fermo più nel mio penfiero. 
L'orme tue io feguirò. Di tua, ce. 
Pel tuo fuoco , o santo Amore, 
Il mio cor fempre arderà , 
Sarà gelo ogni altro ardore, 
Ne già mai s* infiammerà. Del , ce. 




SECONDAPARTE 

Offri 5 c fpera Amante core, 

Se fchernito ognor fofpiri , 
Sono in Cielo erranti gli Aftri, 
Or dan gioia , ed or difaftri , 
E ne Tuoi mortali giri 
Cangia il Fato ancor tenore, 
Se fchernito ognor fofpiri , 
^ Soffri , e fpera Amante core. 
iara.Ma ecco il mio Fedele, " 
! Che novella mi rechi?' 
Placoffi la Crudele? 
f^'v. Sire non fu baftante 

j Dolce preghiera ad ammollir quel core 3, 
^ Che con virtù coftante 
, Generofo difende il fuo candore • 
Tara.O Fato , o Cieli , o Sorte, 
O Vicende , o Sciagure , 
Dopo mille fventure 
L'ifteffa vita mia mi da la morte • 
Mi sfida a battaglia , 
E Sdegno , ed Amor, 
Nel petto agitato 

Per crudo mio Fato .7 ^ 

Non fo chi prevaglia, 
y Pietade , o Furor . Misfida^cc. 

^•v. Chi fprezza i tuoi favor provi le pene. 
Da bando alla pietà, forle il rigore 
quel rigido core, avrà vittoria, 
Il vincere ad un Grande, è fempre gloria. 
^^r/T.Mentre io parto , tu dille 

Se vuol fottrarfi ad un rigor Tevere 



\ Non fprczzì pfit di Ì^r»n:Yl}i^rò." ' 
ÌF/nr. De Regi &1 crine , ^ ^ 

Le Stelle inclementi 
Rubelle, ed ardenti 
Tramandano al fine 
t'»" Infaufto fplendor, 
c Con fiero tenor 
Tormenta , ed opprime 
Il cor piOi fublimc 
Il Fato ad ognora^ 

Son fchiavi del Dcftino i Regi ancora. 
Sara Se d' impuro veleno 
Un Regnator malvagio 
Tenta macchiare ognor T affittò feno, 
Qiiefta mortale falma 
Penfca ornar , pur che trionfi V Alma . 
Voi nel Ciel che Tempre belle. 
Scintillate, ' 
Fiammeggiate, 

D*ogn* intorno amiche Stelle^ 
Perchè forte , 
D'afpra morte, 
Soffra l'onte ingiuriofe, 
Deh reggete il mio cor Stelle pietofs 
Ta'V. Ecco Sara : all' imprefa. 
Sara Fammi Eterno Signor giufta difcGi . 
Fa'v. Afgolta,^ 



Sara- Nott piii i 

t Spietato, ^ f 

Oftinato , 

Fa*v, Tiranna crudele, 

• ' A ternt cadrà ' 

Il fafto prgogliicrfo^ 

Sarx^ Il Cicl-mi^rà 
ir. 4 
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Nel mar pcrigIiof<> . / 
Coftaiiza , c Virtù . 
Fav. Afcolta, 9^ 
Sara Non più. 
Fanj. Addio Furia crudele , 
E fc le Regie foglie 
Sdegna l'Alma fuperba, 
Ti prepara il rigor con forte acerba 
Pene, angofcic, martirj, affanni , e doglie. 
Sara Morire fra -pene 

Mia gloria farà, 
Afpetto catene , 
Non bramo pietà » 
Crudel che n fa . 
O mi brami pudica , ò mi dai morte * 
Air. Dove , dove t' aggiri 
Abramo fconfolato? 
Or eh* il Cielo fdegnato 
Par che fordo fi moftri a' tuoi fofpiri» 
Dove, dove t'aggiri? 
Come Augel che va cercando 
La compagna già fmarrita. 
Tal fon* io qui fofpirando. 
Che non trovo la mia vita. 
lotb Chiudi il varco al dolore, 
Gravido il Ciel non fempre 
Ha d'atre Nubi il feno, 
E fe già pianfe, ride poi fereno, 
Saldo feudo è del cor. la fofferenza. 
Invitto chi fprezza 
Il Fato adirato 
Non mai penerà , ^ 
Nè duol fentirà ^ 
Se forte difprczza . p^-l 



Del Cicl r inclemenza , 

Saldo feudo è del cor la fofFercnza. 
Dopo nubi d'orror forge il fereno, 

Se il mar tcmpeflofo \ 

Con impeto ondofo 

Il fremito alzò , 

Al fin fi placò 

Se il Zeffiro appare. 

Spirandogli in feno. 

Dopo nubi d* orror forge il fercno.. 
Sara Abramo, e pur ti veggio? 
Ahr. Mia diletta Conforte, e tu qui fci ? 

Luce degli occhj miei, io che far deggio? 
Sara h\ noftro Dio, deh manda 

Calde preghiere , or che minaccia fcempio 
Un Monarca crudele , un Moftro , un'Empio. 
Ahr. Dimmi , tu che farai? 
Sara Che farò? 
Ahr. Cederai ? 
Sara Refifterò . 
Ahr, Cederai sì , sì , sì , sì , 
Sara Nò , nò , nò , nò , refifterò . 

Che mi pieghi il Tiranno è vanità, 

Pria, che tradire 

Te mio Signore, 

Voglio fofftirc 

Dell'empio core la crudeltà. Chc,cc. 
Ahr. Soffri , e fpera mio ben teco morrò 
Pria che lafcìarti ^ 
Mio dolce rifo, 
In mille parti 
L'effer divifo ^ 

Non curerò . Soffri . ec. 



Ma ecco Faraone, 
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Partiamo, o caro, 
Air. Teme dunque il tuo cuor? 
Sara Sì , ma non cede , 

Se un'incendio e'I fuo fdegno, Oro è mia fede, 
Fara.Dimmi, Deftino , fei 
Sazio ancor di vedere 
Da petto femminil elfer derifo 
Il magj^-ior Re che ftia nel Trono afSfo?. 
Ma folle, perchè ornai 
Del Fato mi querelo, fe il mio core 
E' fo!o la cagion d'un tal dolore. 
Almen di coftanza 
Si cinga il mio cor , 
S'avvezzi a fofFrire 
Con vario martire 
Di grata fembianza 
Lo idegno, e il rigor. Aimcn , ec. 
Ma fento , o Dei nel fcno 
Incognito veleno, 

Che turba i fenfi, e la ragion mi toglie, 
Se per mia dura forte 
Sempre nuovo rigor dagli Aftri attendo, 
Son gaftighi del Ciel , e non l'intendo. 
^^'u.Sire, morte crudel con neri vanni 

Minaccia al nottro Egitto empio flagello. 
Or che forte inclemente 
pair ingiuriofo Ciel fulmina fcemp; 
Son vedovi di Numi i noftri Teftipj. 
i'^r^.Implacabile Fato 

Quanto più crudo fei , più fei codardo 
Con rigor' iropenfato 

Mi dai la morte , e mi nafcondi il dardo. 

Quella Maga crudel , 

Quella, che nell'Egitto 
^ ' ^ • Con 



Con facrilego incanto 

UAlme ai duolo coftrmgc^ gli occhj al piato 

Pera , cada , 
rara. - Cada , pera , 
Ja^. Fra i fofpiri 

L' empia Fera s 
Tara. Fra i màitirj 

• «L'empia Feraj 
TaD. Fera , cada , 
Tara, Cada , pera . 
Abr. Ferma , fu queito core 

Sfoga dell'ira tua Tacccfo ardore. 
Perchè mi brami togliere 
11 dolce mio tefor , 
Ornai crudele uccidimi, 
Le membra empio dividimi, 
Prima che T Alma fcioglicrc 
Da quefto amato cor . Perchè , d 
Tan), PaglKrai ancor tu malvagio il fio . 
àbr, Purcfhè rimanga illefÀ 
La diletta Conforte, 
Stimo gioin ogni ofFefa 
Sembra dolce per me V ifteffa morte . 
Ftfr/z.Conforte ? oh Dio , che fento 1 
Pei- accrefcermi afFanm 
Con bugiarda favella 
Deridi Egitto, t Faraone inganni 
Abr. 11 timor di morire 

Fe la lingua mentire. 
Tara.O\\ di fanguè fellon perfidia indegna I 
Se un Monarca oltraggiarti 
Preparati a fofFrir pena condegna. 
Air, Pietà , Signor , pietà ^ 
Al noftro pianger^, 



Veggafi frangere 

Tua crudeltà . Pietìl , ce. 

FaraSon vinto, io vi perdono, 
Sparite dal mio Regno, 
Purché torni il fercno al mcfto Egitto , 
Fa'v. Pria fpogliar fi dovranno 

Del teforo ufurpato. 
FarffA Regnanti non hanno 

Di volgare vendetta il cor rosicchiato. 
Sara Di Monarca si giufto 
Con lieti influfli il Cielo 
Cólmi d^eterna gloria il Trono Augutto. 
Abr. Con Icmpiterni Allori 

Compenfa alto Signore i fuoi favori. 
I^ra.KQiìi il Mondo dubbiofo^ 
Chi fu neir operare 
Ab ramo infido, ò Faraon pietofo. 
^anj. Cangia il volto Fortuna in un momento. 
Oliando in grembo al mar turbato 
Difperato era il Nocchiero, 
Tofto allor fu T Emisfero 
Febo adduce. 
Vaga luce, 

Ad onta del Furor , del Mar , del Vento, 
Cangia il volto Fortuna in un momento. 
Io/i Quefti più che del cafo 
Son favori del Cielo , 
Che mai non abbandaina, 
Se calca le fuc ftrade, Anima fida, 
Nè vera luce al precipizio è guida. 
Dietro Torme del tuo Amore, 
Gran Motore, 
Spiego l'ali , affretto il piè> 
Fa collante nel cor mio, ^ 



Dolce Dio, 
•^'^ . fcit fermezza di mia ;Fe. Die ero, ce. 
Abr. Or che non più dolente 
Fra calme fofpirate, 
Uodò^pace innocente, 
Partiamo Sara dall' infaiifte Soglife:/^^ 
Sara Al tuo dcfir fon pronte le mie voglie 
Voi Stelle, che in Cielo 
•Fugate l'orror , 
Al pie pellegrino 
Scoprite cortefl' 
• t3li accefi fplendor. Voi Stello , ce, 
Jlr, Voi Ciel , che di Soelje 
UnDio' v'airricchiy 
Mai lempre lucenti 
Scorgetene il di . , ' Voi , ec. 

/Ihr, ) 

^.7r/r re£^ri noSrc orme j 
Loih j ' , > 

Sovrano Motor 5. Cj.iu 

-In guerra si "fieri ^ l; ' "^^ 

Di tanti tormenti , 

Tu fei vincitor . . . ^u 'rcgjfi ^ ec. 



